
REGIONE  SICILIANA
ASSESSORATO DELLE RISORSE AGRICOLE ED ALIMENTARI

Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale
(ex DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI)

SERVIZIO N.3 UO N.1

Disciplinare di gara per la stipula di un contratto  per la realizzazione del 
progetto “Geocaching nel sistema delle aree protette del Dipartimento Regionale 

Azienda Foreste

CODICE CUP: G62D12000640006
CODICE CIG: 565833803C

Art.1 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE
I  plichi  contenenti  le  offerte  e  le  documentazioni,  pena  l’esclusione  dalla  gara,  devono 
pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito 
autorizzata, od a mano a cura e responsabilità del partecipante, entro il termine perentorio 
ed all’indirizzo di cui all’art. 11 del bando di gara.
I plichi devono essere idoneamente sigillati con ceralacca e controfirmati su tutti i lembi sia 
di chiusura che di confezionamento e/o comunque presenti nella busta. 
Devono recare all’esterno, oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso, le 
indicazioni  relative  all’oggetto  della  gara,  al  giorno  ed  all’ora  dell’espletamento  della 
medesima. 
Il recapito tempestivo del plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.
I plichi, a pena di esclusione, devono contenere al loro interno le seguenti buste, a loro volta 
sigillate  con ceralacca  e controfirmate sui  lembi  di  chiusura e confezionamento,  recanti 
l’intestazione del mittente, l’oggetto della gara e le seguenti diciture:
a) Busta A – Documentazione amministrativa,  sigillata con ceralacca e controfirmata sui 
lembi di chiusura in modo da garantire integrità e segretezza, recante oltre all’indicazione 
leggibile del mittente
e l’oggetto della gara, la dicitura “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA E TECNICA”.
c) Busta B – Offerta economica, sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura 
in  modo  da  garantire  integrità  e  segretezza,  recante  oltre  all’indicazione  leggibile  del 
mittente e l’oggetto della gara, la dicitura “OFFERTA ECONOMICA”.

Nella busta “A” devono essere contenuti, a pena di esclusione:
1) Documentazione di cui all’art. 12 del bando di gara;
2) Cauzione provvisoria di cui all’art. 10 del bando di gara.

Nella busta “B” deve essere inserita, a pena di esclusione, solo l’offerta.
La stessa dovrà essere redatta in bollo ed in lingua italiana, con l'indicazione del ribasso in 
percentuale, sull'importo complessivo a base di gara, da esprimere sia in cifre che in lettere, 
alla quarta cifra decimale (in mancanza i decimali non indicati saranno considerati come 
zero), sottoscritta, in modo leggibile e per esteso, dal titolare o dal legale rappresentante 
dell’impresa (mandataria o capogruppo) o da tutte le imprese nei casi previsti dall'art. 37 
del D.Lgs n° 163/2006. 
La stessa non deve contenere ne' riserve, ne' abrasioni o rettifiche non convalidate.
Nel caso di discordanza tra il  ribasso espresso in cifre e quello espresso in lettere, sarà 
preso in considerazione quello indicato in lettere. 
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Se i documenti sono sottoscritti da un procuratore del legale rappresentante, va trasmessa 
la relativa procura.

Art. 2 - ISTITUTO DELL’AVVALIMENTO
Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi della normativa vigente, può 
soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di cui all’art. 5 e 12 del bando di 
gara,  nonché di  carattere  tecnico  ed organizzativo,  avvalendosi  dei  requisiti  di  un altro 
soggetto.
A tal fine il concorrente allega, inserendo nella busta “A” oltre alla documentazione sopra 
prevista:
a)  una  sua  dichiarazione  verificabile  dalla  Commissione  di  gara  a  pena  esclusione, 
attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica 
indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria;
b) una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti 
generali del presente Disciplinare di gara;
c)  una  dichiarazione  sottoscritta  da  parte  della  associazione  o  della  associazione 
temporanea d’impresa attestante il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali;

Nel  caso di  dichiarazioni  mendaci,  nei  confronti  dei  sottoscrittori,  la  stazione appaltante 
esclude il  concorrente  e escute  la  garanzia.  Trasmette inoltre  gli  atti  all’Autorità  per le 
sanzioni di legge.
L’associazione o privato concorrente e le associazioni o privati ausiliari sono responsabili in 
solido  nei  confronti  della  stazione  appaltante  in  relazione  alle  prestazioni  oggetto  del 
contratto.  Gli  obblighi  previsti  dalla  normativa  antimafia  a  carico  del  concorrente  si 
applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario. 
Il concorrente può avvalersi anche di più associazioni o privati.

Art. 3 - PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE
La commissione di gara, il giorno fissato all’art. 11 del bando per l’apertura delle offerte, in 
seduta  pubblica,  sulla  base  della  documentazione  contenuta  nelle  offerte  presentate, 
procede a:
a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo 
ad escluderle dalla gara;
b) verificare che i consorziati , per conto dei quali i consorzi di cui 34, comma 1, lettere b) e 
c) del D.Lgs 12 aprile 2006, n.163 hanno indicato che concorrono, non abbiano presentato 
offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorziato dalla gara.
L’aggiudicazione avverrà in unica seduta.
La stazione appaltante procede, altresì, ad una immediata verifica, in sede di gara, circa il 
possesso dei requisiti generali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla 
base delle dichiarazioni da essi presentate. 
La  stazione  appaltante,  ove  lo  ritenga  necessario,  e  senza  che  ne  derivi  un  aggravio 
probatorio  per  i  concorrenti,  ai  sensi  dell’articolo  71  del  DPR  n°  445/2000,  può  altresì 
effettuare  ulteriori  verifiche  della  veridicità  delle  dichiarazioni,  contenute  nella  busta  A, 
attestanti il possesso dei requisiti generali previsti dall’articolo 38 del D.Lgs. n° 163/2006, 
con riferimento eventualmente ai medesimi concorrenti individuati con il sorteggio sopra 
indicato oppure individuati secondo criteri discrezionali.
Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara, il giorno 
fissato per la unica seduta pubblica, secondo quanto previsto all’art. 11 del bando procede:
a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei 
requisiti generali;
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b) all’esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano trasmesso la documentazione di 
prova della veridicità della dichiarazione del possesso del requisito speciale, contenuto nella 
busta “A”, ovvero la cui dichiarazione non sia confermata.
La commissione di  gara procede per l’aggiudicazione l’apertura delle buste “B-OFFERTA 
ECONOMICA”, presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara e procede, ai sensi dell’art. 
83, D.Leg, 163/2003 e relativo Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 marzo 
1999, n. 117, alla valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, attraverso la 
valutazione, da parte delle Commissione giudicatrice, dei criteri riportati all’art. 6 del bando 
di gara.
La  stazione  appaltante  successivamente  procede  a  richiedere  all’aggiudicatario/i 
provvisorio/i  e  al  secondo  in  graduatoria,  l’esibizione  di  tutta  la  documentazione, 
eventualmente non ancora acquisita, attestante il  possesso dei requisiti  generali  previsti 
dagli articoli 38, 41 e 42 del D.Lgs. n°163/2006.
Nel  caso  che  tale  verifica  non  dia  esito  positivo  la  stazione  appaltante  procede  ad 
individuare nuovi aggiudicatari provvisori oppure a dichiarare deserta la gara alla luce degli 
elementi economici desumibili dalla nuova eventuale aggiudicazione.
La stipulazione del contratto  è,  comunque,  subordinata al  positivo esito delle procedure 
previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.

Palermo, lì 14 marzo 2014 Il Responsabile del Procedimento
Dott. Filippo Castiglia
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